
 

Rassegna Stampa realizzata da SIFA Srl 
Servizi Integrati Finalizzati alle Aziende 
20129 Milano –Via Mameli, 11  

Tel.  0243990431 – Fax 0245409587 

 Rassegna Stampa 
Mercoledì 12 ottobre 2011



Rassegna del 12 ottobre 2011

LEGAVOLLEY FEMMINILE
La Gazzetta Dello Sport 31 IN LEGA 3

Corriere Dello Sport 28 PETRUCCI SI SCHIERA CON LA FIPAV Leandro De Sanctis 4

Tuttosport 24 DONNE, OGGI DECISIONE FORLÌ SPERA NELLA A1 5

La Stampa (novara) 65 ASYSTEL, TAM-TAM SU INTERNET: "RIDATECI LA NOSTRA SERIE A" 6

Gazzetta Di Modena 35 OGGI ITRE PUNTIO ALLA LIU JO. E IL TAR DECIDE SUL CASO FORLÌ 8

Torino Cronaca 23 IL DERBY CON NOVARA A RISCHIO. BOVERO RASSICURA: "SI GIOCA" 9

SERIE A1
La Prealpina 46 HAVELKOVA (YAMAMAY): «NON È GIUSTO MUTARE LE REGOLE COSÌ» Fil.ca. 10

La Prealpina 46 DONNE SOTTO RETE COL FIATO SOSPESO Antonio Triveri 11

PAGINE INTERE
La Gazzetta Dello Sport 31 PAGINA DEDICATA: LA GAZZETTA DELLO SPORT 12

Corriere Dello Sport 28 PAGINA DEDICATA: CORRIERE DELLO SPORT 13

Tuttosport 24 PAGINA DEDICATA: TUTTOSPORT 14



i l LEGA Venerdì incontro tra 
vertici Lega e Fipav per le 
questione delle Nazionali. La Lega 
continua a chiedere di tenere le 
azzurre nei club fino al 23 mentre 
Barbolini le aveva richieste il 21. 
La Coppa del Mondo inizia in 
Giappone il 5 novembre. Oggi 
prevista la sentenza del Tar sul 
caso Forlì, mentre su Novara la 
Fipav ha ribadito fermamente la 
sua posizione. Non sembrano 
esserci margini di trattativa. 
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PALLAVOLO I presidente del Coni interviene sul caso-Novara. I club vogliono "rubare" giorni alla Nazionale 

Petrucci si schiera con la Fipav 
m \ * 

Lucia Bosetti, 22 anni, in attacco, con Villa Cortese (Galbiati) 

di Leandro De Sanctis 

Andare in Coppa del Mon­
do è stato un mezzo mira­

colo, propiziato dalla Fipav, 
con la comprensione della 
Fivb che ha accordato la wild 

card per il Giappone (4-18 
novembre). Andare o meno 
all'Olimpiade sembra però 
non interessare i club che 
partecipano al campionato 
(quando decidono di non gio­
care o non sono bloccati dal 
Tar). La Nazionale di Barbo-

lini ha già tanti problemi: il 
tecnico ha il diritto di avere 
le giocatrici quindici giorni 
prima, dal 21 ottobre. Come 
da regolamento Fivb apposi­
tamente varato. E' invece in 
atto l'offensiva annunciata 
qualche giorno fa a Roma 
dalla Lega, per posticipare di 
due giorni le convocazioni, in 
modo da anticipare uno dei 
due turni di campionato mes­
si in calendario in periodo 
"proibito". 

La primavera dirà se que­
sto sarà stato il campionato 
più bello (anche in Turchia e 
in Russia dicono così...) co­
me sostengono i club elen­
cando vittoriose campagne 
europee passate (ma il futu­
ro deve ancora arrivare...). 
Di sicuro questo campionato 
al veleno pare promettere di 
essere il più caotico e pole­
mico degli ultimi tempi, pe­
raltro raramente tranquilli. 

Insomma mentre altre Na­
zionali stanno preparandosi 
ad inseguire l'Olimpiade te­
nendosi strette le loro gioca­
trici, il movimento femmini­
le italiano viaggia altrove, in 
una realtà virtuale che a pa­
role offre sostegno alla causa 

azzurra e nei fatti si smenti­
sce. Si programmano giorna­
te di campionato dicendo che 
si giocherà senza le naziona­
li, poi si fa di tutto per ripren­
dersi le azzurre a danno del­
la Nazionale. Le date erano 
note da mesi, le regole anche. 

La Fipav farebbe bene a 
non concedere altre deroghe. 
Bisognerà porre fine in un 
modo o nell'altro a certi com­
portamenti. 

SOSTEGNO CONI - I n t an to da 
Catania, il presidente del Co­
ni Gianni Petrucci, che già 
aveva auspicato un maggiore 
utilizzo delle giovani pallavo-
liste italiane, con una dichia­
razione resa all'Italpress ha 
espresso pubblicamente il 
suo sostegno alla Fipav sul 
caso Novara, che volontaria­
mente ha deciso di non gio­
care la prima partita di cam­
pionato, dopo la querelle sui 
tesseramenti delle under22 
straniere. 

«Affiancherò la federazio­
ne - ha detto Petrucci - è un 
problema che mi sta molto a 
cuore. Appoggerò il presiden­
te Carlo Magri in tutto quel 
che farà». 
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Donne, oggi decisione 
Forlì spera nella Al 
(l.muzz) Oggi è la giornata in cui a schiacciare è il 
Tar del Lazio. Il campionato femminile, che nel 
weekend ha visto prevalere le polemiche e le 
problematiche ai riflettori del volley giocato, oggi 
conoscerà la decisione finale sulla posizione del 
Volley Forlì che in estate, sfruttando i regolamenti, 
ha fatto richiesta di ripescaggio in Al (pur 
essendosi salvata dalla retrocessione daIl'A2 alla 
Bl solo all'ultima di campionato». Richiesta 
"rimbalzata" dalla Fipav che di fatto non ha preso 
in considerazione le richieste romagnole 
riproponendo in Al il team, retrocesso in A2, di 
Piacenza (in virtù però di una deroga sui 
regolamenti che non permetteva due ripescaggi 
consecutivi). 
In mezzo a tutto questo per il fine settimana la 
Lega Pallavolo Serie A femminile e le sue società, 
nel bel mezzo di una bufera nella quale il volley 
giocato non pare prioritario, si incontrerà per 
chiarire quale posizione tenere anche in merito al 
caso dell'Asystel Novara che domenica ha di fatto 
rifiutato di giocare la prima di campionato in un 
braccio di ferro con la Federazione per vedersi 
riconosciuto il diritto maturato con i tesseramenti 
precedentemente autorizzati, di far giocare le 
under 22 straniere ingaggiate. Anche qui un ricorso 
di Novara alle vie giudiziarie extra sportive è alle 
porte. Intanto però l'Asystel di Caserta sabato sera, 
a Chieri, nell'anticipo della seconda giornata di Al, 
non potrà fare a meno di scendere in campo, 
magari anche solo con le ragazzine. In caso di due 
gare non giocate il regolamento federale parla 
infatti chiaro: estromissione da campionato. 
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La protesta 
I tifosi 
delusi 
hanno 

espresso 
il loro 

malcontento 
con striscioni 

e slogan 

WOLLEY. IN ATTESA DELL'INCONTRO CON LA LEGA 

Asystel, tam-tam su Internet 
"Ridateci la nostra serie A" 
I tifosi novaresi si sfogano su Facebook: "Così si rovina lo sport" 

MARCO TOLOTTI 
NOVARA 

I rapporti tra Asystel e Lega 
pallavolo di serie A femmini­
le diventano ogni ora più tesi 
e, a dare man forte al club 
biancorosso, oltre agli altri 
club di serie A ai quali si è ag­
giunta anche Urbino - silen­
te fino a martedì - nelle ulti­
me ore sono scesi in campo 
in massa i tifosi che hanno 
preso d'assalto la pagina Fa­
cebook della Lega Pallavolo 

Serie A Femminile. I suppor-
ter reclamano giustizia e 
chiedono che la società nova­
rese non venga penalizzata 
da un regolamento nebuloso 
e non chiaro. 

Sara Apostolo scrive così 
su Facebook: «La politica an­
date a farla in parlamento, 

Il dg De Stefano 
«Stiamo preparando 
il nostro dossier 

da portare a Bologna» 

non nel volley. Vergogna». 
Giuseppe Cecalupo punta il 
dito contro la Lega: «Volete 
rovinare il volley? Ci state 
riuscendo perfettamente». 
Paolo Garavaglia, riferito a 
Fipav e Lega: «Lasciate le 
scrivanie e venite a vedere co­
sa succede la domenica a No­
vara quando si aprono le por­
te dello Sporting. Domenica 
c'erano bambini in lacrime». 
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Sul fronte Lega è di ieri la 
comunicazione del presiden­
te Mauro Fabris che ha an­
nunciato a tutti i club due 
possibili momenti per la riu­
nione indetta su caso Asy-
stel: nella mattinata di doma­
ni o venerdì si dovrebbe tene­
re l'incontro a Bologna, sede 
della Lega. A decidere, alme­
no in primo grado, sarà la 
giustizia sportiva e, a meno 
di colpi di scena, difficilmen­
te un organo figlio della Fede­
razione andrà in aperto con­
trasto con la Federazione 
stessa. Se ciò si dovesse veri­
ficare per l'Asystel non reste­
rebbe che la via del ricorso al 
Tar, con inevitabili lungaggini 
burocratiche. 

Con la presa di posizione di 
Urbino tutti i club di serie A, 
nessuno escluso, si sono aper­
tamente schierati dalla parte 
della società del presidente 
Caserta. La situazione che si 
sta delineando sembra andare 
nella direzione di un conten­
zioso tra il club novarese, il 
presidente di Lega (e non la 
Lega) e la Fipav. Dopo le ester­
nazioni di Fabris in merito alla 
sua elezione in Lega con 24 vo­
ti a favore, quindi forte di un 
voto coeso, e la presa di posi­
zione nei confronti di Asystel 
tacciata di non aver voluto 
mai partecipare alle attività 
della Lega, nel club biancoros-
so le bocche rimangono cucite 
anche se sono i documenti uffi­
ciali a parlare per i diretti inte­

ressati. Asystel ha espresso 
per otto anni consecutivi Mas­
simo De Stefano come consi­
gliere direttivo di Lega, sin dai 
tempi della serie A2, poi diven­
tato per un anno presidente 
del Comitato di Gestione Stra­
ordinaria della Lega in seguito 
alla caduta dell'allora presi­
dente. Al termine di quel man­
dato, sempre De Stefano, ven­
ne nominato presidente di Le­
ga con l'unanimità dei voti. Re­
stò in carica 18 mesi. 

In piazza Martin Luther 
King il gm De Stefano prepa­
ra il dossier da presentare a 
Bologna: «Da Roma nessuna 
novità, noi stiamo preparan­
do un dossier in prospettiva 
dell'incontro di tutte le asso­
ciate della Lega». 

Domenica l'Asystel ha perso a tavolino la prima partita di campionato: si è presentata con sole 5 giocatrici 

Se l'Asystel 
verrà esclusa 
sono pronto 

a una class-action 
contro Fipav e Lega 

Andrea Zanotti 
abbonato 
di Novara 

Chi vuole 
rovinare 

questo sport 
ci sta riuscendo 

benissimo 

Giuseppe Cecalupo 
scrive 

dall'Umbria 

Domenica 
allo Sportine, 

c'erano bambini 
in lacrime 

Questa è Novara 

Paolo Garavaglia 
supporter 

della Barcellini 
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11 tre punti alla Liu Jo •wy 

E il Tar decide sul caso Forlì 
Volley. Astarita: «La vittoria a tavolino contro Novara non è in discussione» 
Temo un campionato a 13 squadre, sabato con Pesaro match durissimo» 

_̂ 

Davide Astarita, diesse deiia Liu Jo, con fa brasiliana Fernandinha 

Si annuncia un mecoledì in­
fuocato per il campionato di 
serie Al femminile e, di rifles­
so, anche per la Liu Jo. 

Il direttore sportivo Davide-
Astarita fa il punto della situa­
zione. 

Tre punti a Novara. «In que­
sti giorni ci siamo mossi man­
dando un paio di comunica­
zioni in Federazione, non ci 
aspettiamo e non vogliamo 
sorprese da quanto delibererà 
il Giudice Unico sulla partita 
non disputata domenica. Ab­
biamo una copia del referto 
dove è chiaramente specifica­
to che non si è giocato peché 
Novara ha presentato solo cin­
que giocatrici. L'argomento 
per noi è chiuso». 

Caso Forlì. «Oggi finalmen­
te sapremo che cosa accadrà, 
cioè se Forlì sarà ammessa dal-

Tar del Lazio in serie Al o se si 
continuerà con il calendario 
originale. A mio avviso Forlì ha 
ragione, quindi potrebbe an­
che spuntarla». 

Caos date. «Quello che mi 
preoccupa di più è il caos date 
che si sta creando. Se oggi il-
Tar metteràForlì in serie Al mi 
dite che cosa accadrà? Rifaran­
no il calendario, ma da quan­
do, giocheremo contro Pesa­
ro, sabato, o cambierà l'avver­
saria? Direi che quello che sta 
avvenendo è a dir poco pazze­
sco, come si può preparare 
una partita in condizioni del 
genere? La squadra si allena 
senza certezze, vive alla gior­
nata e questo destabilizza». 

Campionato a 10. «In un an­
no in cui tutti sapevano quanti 
e quali impegni attendevano 

la nazionale credo che la solu­
zione sarebbe stata facile. Pia­
cenza e Pavia retrocesse, Ca­
stellana e Perugia non ammes­
se, quindi campionato a 10 
squadre, nessuna retrocessio­
ne e due promozioni dalla a2, 
più date, meno partite e tutto 
sarebbe andato al posto giusto 
con beneficio del calendario 
azzurro in vista dell'Olimpia­
de di Londra». 

Pesaro. «Se tutto rimarrà co­
me è ora sabato esordiremo 
contro Pesaro: sono peoccupa-
to, in molti pensano che Pesa­
ro perdendo Flier, Hooker e 
Guiggi si sia indebolita, in real­
tà non è così. Con l'acquisto di 
Ortolani e la conferma di Fer­
retti la Scavolini può vantare 
una diagonale di giocatrici mo-
tivatissime. Non penso che 
Barbolini venga confermato 
dopo Londra, per cui atlete 
con Ferretti e Ortolani in cam­
pionato giocheranno con gran­
di motivazioni. Anche Pesaro, 
come noi, non avrà l'america­
na Klineman, ma Saccomani e 
Ampudia in banda sono gioca­
trici di tutto rispetto, per cui se 
mi chiedete quanto sarà dura 
sabato io vi rispondo che non 
sarà dura, ma durissima». 

L'esordio al PalaPanini. 
«Sarà una grande emozione, 
ogni volta che entro al pala­
sport mi emoziono. Vorrei che 
sabato fosse una festa, non so­
lo tecnica, ma anche di pubbli­
co, dobbiamo fare um bel rega­
lo al nostro pubblico e spero 
che ci riusciremo». 

Fabio Rossi 
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VOLLEY FEMMINILE 

Il derby con Novara a rischio 
Bovero rassicura: «Si gioca» 
Il derby piemontese di serie A1 di volley femminile fra il Famila Generali Chieri 
e l'Asystel Novara di sabato sera dovrebbe segnare l'esordio delle collinari al 
PalaRuffini. Il condizionale è d'obbligo, perché gli eventi degli ultimi giorni 
mettono la partita in dubbio. Domenica il club novarese si è infatti presentato 
con sole cinque atlete, e ha ceduto il match a tavolino a Modena, per protesta 
contro Fipav e Lega, accusate di aver cambiato la norma che consentiva, a 
suo dire, di utilizzare tre straniere Under 
22. C è il rischio che la situazione si ripe­
ta. «Mi risulta - spiega il ds biancoblu Ro­
berto Bovero - che all'indizione dei cam­
pionati a giugno il regolamento recitasse 
che non era possibile tesserare più di una 
straniera Under 22. Novara aveva fatto 
domanda di alzare la soglia a tre, assicu­
rando che avrebbe sempre mandato in 
campo quattro italiane, ma, per quanto 
ne so, era rimasta solo una richiesta. In 
tutta onestà se avesse ragione sarebbe 
giusto sostenere la sua causa. In caso 
contrario sarebbe vergognoso pertutte le 
società che la Federazione facesse marcia indietro». Bovero è comunque 
fiducioso che la gara di sabato si svolga: «Se l'Asystel non si presentasse per 
la seconda volta sarebbe cassata dalla A1 e non ritengo proprioche questa sia 
la sua intenzione». Oggi intanto il Tar del Lazio emetterà la sentenza sul 
ricorso di Forlì contro il ripescaggio di Piacenza. «Il fatto che il torneo sia 
iniziato - osserva Bovero - significa a mio parere che, comunque vada, sarà a 
dodici squadre e che dunque i calendari non saranno risorteggiati». 

[ro.le.J 
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11. 

Helena Havelkova, schiacclatrice ceka della Yamamay (foto Blitz) 

N A A i I 

y i | ^ %fl%i%llw i i s%ll»(Ss w 8V I W l l i V www» 
» 

(fil.ca.) - Il caos dei campionati femminili di pallavolo 
è "entrato", seppur marginalmente, anche nello spo­
gliatoio della Yamamay Busto Arsizìo, 
(Sinceramente - spiega la capitana del team bianco-
rosso Helena Havelkova - sto cercando di capirci 
qualcosa di più anch'io. Certo, non fa piacere che un 
campionato come quello italiano s'inizi con due parti­
te rinviate». 
Di sicuro la bionda schiacciatrice della Nazionale del-

tutto riguardante il caso delle straniere under 22 dei-
l'Asystel Novara: «Non è possibile cambiare le regole 
a pochissimi giorni dal via della stagione ufficiale. For­
se è una banalità, una frase che potrebbe dire chiun­
que, ma - sostiene Helena - davvero non credo che 
sia una cosa giusta, perché l'Asystel ha costruito la 
propria squadra, tra l'altro dì ottimo livello, proprio ba­
sandosi su quelle regole». 

Pag. 10



Donne sotto rete 
col fiato sospeso 

ulloy, oggi il verdello UBI /arsi// ricorso oi toni 
%JI II V\sl U\s\s Ul L.UUO, DUI LsCloU IvUvCtlClLJIIUGI L.L. 

Chi pensava che organizzare grandi even­
ti internazionali servisse a donare propul­
sione si sbagliava. E di grosso. Perchè do­
po i Mondiali maschili, dopo la rassegna 
iridata del beach e dopo gli Europei fem­
minili allestiti in rapida sequenza sul suo­
lo italico, la cuspide della pal­
lavolo in rosa è piombata nel 
caos. Lasciando esterrefatto il 
popolo degli appassionati e 
col fiato sospeso le stesse pro­
tagoniste, comprese le bianco-
rosse della Yamamay e le 
biancoblù della MC-Carna-
ghi. S'erano già vissute estati 
all'insegna dell'incertezza o 
dell'improvvisazione, mai pe- — — ^ 
rò s'era giunti a un inizio 
monco del massimo campionato. Per 
giunta con la mannaia del Tar pronta ad 
abbattersi sull'intero sistema. Eppure è 
quel che è avvenuto. E molto deve ancora 
accadere, dato che tra oggi e il fine setti­
mana si registreranno nuovi scossoni di 
un processo autolesionistico 
senza precedenti. — — 
Il primo caso vivrà una svolta 
oggi stesso: dopo aver ordina­
to nello scorso weekend la so­
spensione di una partita di Al 
e di una di A2, il Tar del La­
zio pronuncerà il suo verdetto 
sul ricorso di Forlì che ha 
chiesto l'ammissione alla 
massima serie al posto di Pia­
cenza, ripescato per la secon­
da volta. Se il club romagnolo sarà boc­
ciato tutto ok (a parte la necessità di trova­
re colloocazione ai recuperi di Pesaro-Pia­
cenza e Forlì-Crema); se invece il tribuna­
le amministrativo darà ragione a Forlì sa­
ranno guai: o si escluderà Piacenza, 

Altri 
scossoni 
in arrivo, 

verso io stop 
e un nuovo 
calendario 

Da cambiare 
le d ale 
dei turni 

sovrapposti 
ai raduni per 
la World Cup 

aprendo la strada a nuovi ricorsi, oppure 
si dovrà compilare un calendario allarga­
to. In ogni caso lo stop sarà inevitabile. 
Poi, giovedì o venerdì, sarà convocato il 
vertice della Lega Pallavolo per discutere 
il caso delle straniere Under 22 che ha in­

dotto l'Asystel a "rinunciare" 
ssssssssssss al match di domenica scorsa. 

E anche a Bologna sarà batta­
glia: se i club confermeranno 
il sostegno già espresso oral­
mente a favore del patron no­
varese Caserta, il presidente 
del consorzio Mauro Fabris 
sarà messo spalle al muro e sa­
rà dichiarata guerra alla Fi-

_ pav; se invece il fronte si spac­
cherà, allora la società pie­

montese aprirà un nuovo fronte in tribuna­
le. In ogni caso, è singolare che si arrivi 
al confronto una settimana dopo l'esplo­
sione del caso e poche ore prima dell'anti­
cipo che dovrebbe vedere le asystelle im­
pegnate sul campo torinese del Chieri. 

Nel frattempo - a campionato 
già iniziato - si continua a di­
scutere dello spostamento di 
alcuni turni per evitare ad al­
cune squadre di giocare senza 
le nazionali convocate per la 
World Cup. La terza giornata 
di domenica 23 ottobre po­
trebbe essere anticipata al 22 
o, meglio, al 19, mentre la 

^j^^^^^^^^^ quinta potrebbe essere postici­
pata dal 20 al 23 novembre 

con slittamento a data da destinarsi della 
Supercoppa (Bergamo-Villa) fissata per 
il 24 novembre. Ma resta sempre da capi­
re che ne sarà della quarta giornata del 30 
ottobre... 

Antonio Triveri 
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Trento spavalda 
già in semifinale 
E ora i brasiliani 
Kaziyski trascina i suoi, Oggi San Paolo per il 
primato, ma all'orizzonte Vermiglile o teske 

Tfc. 1 

-w£?£ 
-A. 

• : 3 ^ 
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DOHA (Qetsr-Ì 

-H- Sarà che il trofeo in palio è 
iridalo, ma fra le dune di Doha il 
colore predominante è l'azzurro. 
Tanta Italia nelle semifinali di do­
mani, del Mondiale per Club in Qa­
tar. Trento tiene alta la bandiera 
di chi questo trofeo se lo mette in 
bacheca da due anni di fila. Dall' al­
tra parte, però, c'è gente che ri­
sponde al nome di Michal Lasko, 
Valerio Vermiglio e LorenzG Ber­
nardi: con la maglia azzurra ci 
hanno fatto venire i brividi e spera­
no di lasciare la Trentino Diatec a 
bocca asciutta. 

Padroni di essa? Ieri la squadra 
di Stoytchev non ha dovuto nem­
meno mettersi in modalità 
"schiacciasassi" per aver ragione 
dell' Al Arabi, qatarina solo nel 
nome. Una Babele di lingue e di 
schiacciate che, grazie ai «no­
stri» Saitta e Saraceni e al teuto­
nico Pampel, almeno per la pri­
ma metà del parziale inaugurale 
tiene testa alla Diatec. Poi Ka­
ziyski decide che basta così, che i 
3 punti servono per conquistare 
l'aritmetico accesso alle semifina­
li. Il bulgaro ci mette del suo, Bi-
rarelli sottoscrive con quattro 

ace (3 di fila!) injump-flot e alla 
fine spazio anche per Zygadlo e 
Sokolov. «Sono le partite in cui 
conta solo vincere e ci siamo riu­
sciti senza particolari problemi -
commenta Rado Stoytchev -. La 
nota più positiva è sicuramente il 
rientro di Djuric, ora stiamo cer­
cando la miglior forma inbattuta 
in vista delle prossime partite». 

Ti ricordi dovane? Oggi sarà più 
tosta: alle 18 la sfida con i brasi­
liani del Sesi San Paolo. Squa­
dra che nel passato per l'A-1 ha 
pescato a piene mani (Murilo, 
Rodrigao, Wallace e Sergio). 
Anche i verdeoro allenati da 
Giovane Gavio sono già in semi­
finale, ma oggi sì decìde il pri­
mo posto. O forse, per una vol­
ta, sarebbe meglio il secondo. Il 
perché è semplice: chi vince si 
porta a casa il primo posto nel 
girone B e, con esso, la semifina­
le con la corazzata russa di Ver­
miglio. Chi perde va fra le brac­
cia di Mister Secolo. La coppia 
Eernardi-Lasko che ieri, impo­
nendosi 3-0 sui modesti canade­
si de! Trinity Western Spartans 
ha vinto il girone A. «Siamo mol­
to contenti - spiega Bernardi -, 
ma siamo consci che non abbia­
mo ancora vinto nulla. Adesso 
siamo pronti ad affrontare le 
squadre più forti del mondo». 

C25-22, 25-15, 25-17) 
TROTINO DÌATEC; Blrareil! 11, Stokr 7, 
Ksziyski 14, Djuric 6, Rsptose! 1, Juan-
torena 9; Bari (L), Dalla Lunga 2, Colaci, 
Zygadlo 2, Sokolov 7. N.e. Brinkman. AH. 
Rad osti n Stoytchev. 
AL ARABI: Saraceni 7, Kadziswicz 2, 
Pampe! 12, Pcpelka 6, Amro 4, Saitta 
1; Ribeiro (U, N.e. Al-Jaamani, Faysel, 
Vlam. Abdelaziz a Saad. Ali. Ade! Sen-
ncun. 

ARBJTRi: Sakaids (Giappone! ed Alenezi 
(Kuwait). 
HOTE Durata set: 24'. 21', 2T; totale 72". 
Trentino Diatec: battute sbagliate 18, vi 
ncent! 10. muri 8, errori 21: Ai Arabi: battu­
te sbagliate 10, vincenti 2, muri 2. errori 

S! regista brasiliano RaphaeS 

la nitida 
(a.a.) Lo Jastrzebski Wegiei di Lorenzo 
Bernardi e Lasko (17 punti) ha archivia­
to in poco più di un'ora ia questione 
Vancouver, canadesi che regalano 
quasi un set: 24 errori (14 in attacco e 
10 in battuta). OggiSgare decisive per 
conquistare il primo posto del girone 
terna in campo, nel torneo femminile 
l'Istanbul di Giovanni Guidetti che se la 
deve vedere con le kenyete. 
Maschile Girono A: Wegiei-Vancou-
ver3-Q (25-17,25-20,25-18). Classifi­
ca: Wegiel 8; Kazan 7; Vancouver 2; 
Paykan 1. 
Girone B: Trentino Diatec-AI Arabi 
3-0, oggi 08 diretta Sporrltalial} San 
Paolo-Trentine Diatec. Classifica: 
Trento, San Paolo 6; Al Arabi 2; Al Ahiy 
1. Domani semifinali, venerdì finali. 
Femminile Girone A. Istan-
bul(Tur!-Miradcr(Dom) 3-0, Priscns 
(Ken)-Mirador 2-3, oggi Istanbul-Pri-
sons. Classifica: Istanbul3; Mirador2, 
Prisons 1 
Qirons 8: Gsasco (BrahChang (Tha) 
3-1, Baku (Aze)-Chang 3-1 (25-19, 
21-25, 25-15, 25-17), oggi Osa-
sco-Baku. Classifica: Baku e Osascc 
3;ChangO. Domani semifinali, venerdì 
finali 

MERCATO 

Abbondanza sarà II 
età doppi® inearis® 
=sss (m.l.) Doppio incarico per 
Marcello Abbondanza, il tecnico 
di Villa Cortese è tornato da Sofia 
con un biennale {fino agii Europei 
2013) che lo lega alla Bulgaria. 
Abbondanza prosegue l'attività a 
Villa che perde Cruz a novembre 
(Nazionale). 

iSLiCA Venerdì incontro tra 
vertici Lega e Fipav per le 
questione delle Nazionali. La Lega 
continua a chiedere di tenere le 
azzurre nei club fino al 23 mentre 
Barbolini le aveva richieste il 21. 
La Coppa del Mondo inizia in 
Giappone il 5 novembre. Oggi 
prevista la sentenza del Tar sul 
caso Forlì, mentre su Novara la 
Fipav ha ribadito fermamente la 
sua posizione. Non sembrano 
esserci margini di trattativa. 

et. ddSa Bulgaria 
a ¥ilia C®rl@s@ 

Sì Fs"-0 (an.gal.) Vincenzo Di 
Pinto è il nuovo allenatore della 
Beo Castellana. Rescisso il 
contratto con Monti e 
l'affidamento di pieni poteri al 
tecnico pugliese, il quale si farà 
carico anche della direzione 
sportiva, visto l'esonero non 
ancora formalizzato ma che 
appare certo, del d.s. Vito 
Primavera. Prima mossa cerca 
un centrale al posto di Salgado. 

3»S£t tHKnuiNr* Il Fener-
bshee di Ivan Miljkovic (26) e 
Leonel Marshall (20) ha vinto ieri 
la Supercoppa turca battendo 
3-0 in finale l'Arkas Smirne. Nel 
femminile derby di Istanbul con 
successo deli'Eczacibasi di 
Micelli e di Mirka Francia: 3-1 al 
Fenerbahce della Sokolova. 
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«Non c'è dialogo» 
MS *P 

L Italia senior 
contro De Capua 
Gli atleti sfiduciano il direttore tecnico: «Anche 
scarsi risultati». La federazione: ora più collegialità 

RICCARDO CRiVELU 

! _ • . Cornei cidi che si rinnova­
no, il canottaggio italiano sente 
odore di Olimpiade e si accen­
de di rabbia. Accadde nel 1999, 
quando tutta la squadra si am­
mutinò all'aeroporto contro la 
Mura appena conclusi i Mondia­
li di St. Catharines; si ripetè nel 
2004, a Giochi ultimati, e quel­
la volta il d.t. ci rimise il posto e 
il consiglio federale, spaccato 
in due dal voto degli atleti, pas­
sò quattro anni difficili. 

Aerasse E; accaduto di nuovo, 
adesso, a 10 mesi da Londra: il 
5 agosto, dopo i deludenti risul­
tati a Lucerna, la squadra se­
nior espresse attraverso una pri­
ma lettera al presidente Cande­
la il disagio per la gestione di 
Beppe De Capua, il responsabi­
le di settore. La situazione ven­
ne congelata fino ai Mondiali, 
dove i risultati delle barche pe­
santi e alcune scelte discutìbili 
(Raineri giù dal 4 di coppia alla 
vigilia della prima gara), nono­
stante il bronzo del due senza 
di Mornati e Carboncini, hanno 
rinfocolato il malumore. Così il 
17 settembre, subito dopo gli 
Europei, tutti i convocati senior 

(compresi i due medagiiati) 
hanno inviato una seconda let­
tera alla Federazione con accu­
se dettagliate. Vi si legge, tra 
l'altro, che «la fiducia verso la 
persona (De Capua, ndr) e il 
progetto... è venuta completa­
mente amancare. La squadra si 
è più volte trovata in imbaraz-

zo...quando il lavoro degli spe­
cialisti, messi a disposizione 
dalla Federazione, veniva siste­
maticamente messo in discus­
sione...». E ancora: «L'eccessi­
vo abuso di posizione e di ruo­
lo, a scapito dell'equilibrio men­
tale e stabilità della squadra, 
l'impossibilita di relazionarsi 
con un costruttivo dialogo, la 
totale mancanza di autocritica 
alla luce di pessimi risultati 
sportivi hanno contribuito a cre­
are un clima di forte tensione e 
sfiducia». 

Contromisure Una presa di posi­

zione dura. In pratica, a De Ca­
pua molti atleti contestano 
un'interpretazione troppo auto­
ritaria dei ruolo, con l'assoluta 
assenza dì interscambio anche 
con il settore medico, su cui la 
Fic ha investito molto, oltre al 
peggioramento dei risultati 
agonistici rispetto al 2010 (lo si 
legge nella seconda parte della 
lettera). A meno di un anno dai 
Giochi, le preoccupazioni di 
parte della squadra hanno ov­
viamente trovato vigile il presi­
dente Gandola e il Consiglio, 
che sotto lo sguardo attento del 
Coni ha convocato una riunio­
ne informale per lunedì, dove si 
incontreranno i rappresentanti 
degli atleti, De Capua e il re­
sponsabile del settore medico 
professor Spataro. Ecco il pen­
siero di Gandola: "Premetto 
che ì! ruolo dì De Capua non è 
in discussione, ma gli chiedia­
mo di evitare atteggiamenti 
che possano minare la serenità 
della squadra. Inoltre, d'accor­
do con lui, sarà dato più spazio 
ai collaboratori tecnici (Farina 
e Dezi, ndr)». In più, un medico 
valuterà ogni volta i risultati fi­
siologici degli allenamenti: 
una sorta di governo collegiale 
per salvare Ì Giochi. In bocca al 
lupo. 

Sportitalia rilancia 
Quattro titoli mondiali 

.•=» (ri.cr.) Quando, agli inizi 
degli anni '80, l'allora Fininvest 
cercava visibilità anche attra­
verso lo sport, il matrimonio 
tra Bruno Bogarelli e Salvatore 
Cherchi produsse l'ultima gran­
de fioritura del pugilato Italia-

Che programma Trent'anni do­
po, il sodalìzio tra il manager te­
levisivo oggi anima di Sportita­
lia e il promoter milanese della 
Opi2000 riporta sugli schermì 
il meglio della nobile arte no­
strana (e non solo: su Sportita­

lia 2, il canale di riferimento, 
previste nove grandi riunioni in­
ternazionali, tra cui i Klìt-
schko). Si comincia il 28 otto­
bre da Cagliari, con le sfide iri­
date di Sarritzu (mosca Ibf) e di 

Simona Calassi (supermosca 
Ibi), con il ricco sottoclou che 
comprenderà Giacon e Mosca-
tiello. Sì proseguirà la settima­
na successiva con il Mondiale 
dei superpiuma Wbc di Devis 
Boschiero a Tokyo contro Aoh, 
poi n i novembre con il cam­
pionato Uè e la sfida incendia­
ria tra Ndiaye e Di Luisa, con 
due campionati internazionali 
Wbc (Della Rosa e Larghetti) il 
ISnovemhre, fino al clou, l'atte­
sissima ed equilibratissima sfi­
da tutta italiana per il Mondiale 
Silver Wbc dei massimi leggeri 
tra Silvio Branco e Giacobbe 
Fragomeni. «Al 90% — dice 
Cherchi — si disputerà a Mila­
no e sarà un ritorno ai tempi di 
Benvenuti e Mazzinghi». I due 
pugili, in coro, rilanciano: «Il 
nostro match dimostra che la 
boxe italiana è ancora vìva». 
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^Incredibile bravata dell'ala-pivot che ha messo su Twitter la foto del biglietto aereo prima di imbarcarsi ieri matónaperla Germania 

Troutman scappa da Avellino 
Chevon è volato alBayem Monaco, ma la società irpina non vuole concedergli ilnulla osta 
Il biglietto aereo Napoli-Monaco 
rome di Chevon Troutman (Lps) 

di Beniamino Pescatore 

AVELLINO - La Scando­
ne Avellino perde i pezzi. 
Se Szewczyk è andato a 
Venezia con un trasferi­
mento regolare, l'ala-pi-
vot Chevon Troutman ha 
deciso di scappare. Rice­
vuta l'allettante offerta 
dal Bayern Monaco (una 
cifra vicina ai 500.000 
dollari), il giocatore non 
ha pensato due volte di 
restare ad Avellino e, ie­
ri mattina, ha preso il pri­
mo volo disponibile da 
Capodichino alla volta 
della Germania. Per ren­
dere nota la sua "bravata" 
ha pensato bene dì pub­
blicare, attraverso Twit­
ter, la foto del biglietto 
aereo. Contratto firmato, 
nota ufficiale sul sito del 
club, ma dovrà attendere 
il nulla osta che la socie-

/ EUR0CUP 

Il "fuggiasco" 

sulla strada 
di Treviso 

EUROCUP - Si sono svolti 
ieri i sorteggi di EuroCup. 
La Benetton Treviso è stata 
inserita nel gruppo G con 
Spartak San Pietroburgo 
(Rus), Cedevita Zagabria 
(Croj e il Bayern Monaco 
(Ger) del neoacquisto 
Trotitman, ex Avellino. Le 
prime due di ogni girone si 
qualificano alle Lastl6, la 
seconda fase. 

LOCKOUT - II centro di Dal­
las, Ian Mahinmi, avrebbe 
già raggiunto un accordo 
con Le Havre (Fra) fino al 
termine del lockout. La-
Marcus Aldridge (Por­
tland) prende in considera­
zione uno sbarco in Europa. 
Con lui lo spagnolo Serge 
Ibaka, reduce da un grande 
Europeo in Lituania, che 
starebbe per tornare in 
Spagna durante la serrata. 

(ti - -

CONTENZIOSO - Evidente, 
da parte dello statuniten­
se, la voglia di non voler­
ne più sapere della Scan-
done che, per ora, perde 
un pezzo pregiato. Trout­
man, alla terza stagione 
con la canotta di Avelli­
no, ha giocato la prima 
gara di campionato, ad 
Ancona, contro Monte­
granaro, segnando 18 
punti, catturando 9 rim­
balzi. Una prestazione 
che mai avrebbe fatto 
pensare alla volontà di 
abbandonare la Sidigas. 
Eppure l'offerta dalla 
Germania gli era giunta 
la scorsa settimana. In 
attesa di r icevere spet­
tanze arretrate e, certo di 
ottenere la rescissione 
del contratto unilaterale 
per giusta causa, Trout­
man ha optato per la fu­
ga, infilandosi in un con­
tenzioso che non sarà 

semplice da sbrogliare. 
Nella serata di ieri la so­
cietà si è riunita e, dopo 
un'attenta valutazione, ha 
deciso di non emettere 

st^* note ufficiali sulla que-
"^ stione, affidando tutto a 
l ^ u n esperto legale. 

NULLA OSTA - Al momento, 
nonostante il contratto 
firmato con il Bayern, 
Troutman non potrà gio­
care con la nuova squa­
dra perché non è in pos­
sesso dell'okay di Avelli­
no e potrebbe ottenerlo 
soltanto 

. do­
vesse con­
cederlo, fa­
rebbe rien­
t rare - tutto 
ciò, ovvia­
mente , una 
volta conclusa la pratica 
legale - l'atleta in Irpinia, 
con l'obbligo di rispetta­
re il contratto. Ma soprat­
tutto Troutman si ritro­
verebbe a pagare sanzio­
ni non indifferenti oltre a 
risarcire il club bianco-
verde. Una cosa è certa: 
non c'è stata la volontà da 
parte dell'atleta di media­
re con la Scandone. Da 
qui la decisione di rag­
giungere immediatamen­
te Monaco (impegnata in 
Eurocup) per prendere il 
posto di Sharrod Ford. 

La società irpina si è 
affidata a un legale 
A questo punto la 1-ìba 
potrebbe chiedere però 
il rispetto del contratto 

MERCATO - Intanto la 
Scandone, che già deve 
fare i conti con una situa­
zione societaria tutta da 
definire e con arre t ra t i 
da onorare oltre a nuove 
scadenze a cui fare fron­
te, è costretta a tornare 
sul mercato per rimpiaz­
zare Troutman che do­
mani sera sarà presenta­
to al pubblico prima del­
ia sfida al Tigers Tiibin-
gen ma, come recita il co­
municato: "Erteilung ei-
ner Spielberechtigung", 
c'è da at tendere il nulla 

osta per 
consentire 
al cestista 
di giocare. 

Nelle 
prossime 
ore è inol­
tre attesa la 
definizione 
del nuovo 

Cda della Scandone che 
dovrebbe avere in Anto­
nio Loschiavo, già al la­
voro in passato (anche da 
presidente) dell'Avellino 
calcio. 

Non c'è pace per il club 
bianco verde e per la 
squadra di coach Vitucci 
che domenica prossima 
(ore 20:30, diretta Rai 
Sport 1) farà l'esordio in 
casa contro Bologna. Con 
un Troutman in meno e 
qualche grattacapo in 
più. (b.p./lps) Chevon Troutman, 29 anni, al tiro contro Montegranaro 

Suoi 18 punti con 9 rimbalzi e 22 di valutazione fCiamiilo) 

MENTE ACCORDO TRA PROPRIETARI E GIOCATORI 

NBA, stagione a rischio. E Bologna spera 
Cancellate le prime due settimane. Sabatini chiama Biyant «Le nostre proposte le ha...» 

A 

IHSTAM-BY 

Kobe Bryant, 33 anni. Dietro, Gasol (Ansa) 

' • 

di Roberto Zanni 

MIAMI - Piange l'America, ri­
de Bologna. La NBA non parte 
e la sosta forzata potrebbe an­
che non limitarsi alle prime 
due settimane dellii regular 
season, cancellate lunedì notte 
dal commissioner Rtern. La 
guerra tra miliardari fproprie-
tari) e milionari (giocatori) le 
sue vittime le sta comunque già 
mietendo tra chi, e sono tanti, 
fa fatica ad arrivare alla fine 
del mese e con il basket ci lavo­
ra davvero, magari per 11 dol­
lari l'ora, e adesso rischia di ag­
giungersi ai 14 milioni di disoc­
cupati che popolano gli States. 

BOLOGNA SPERA - «Siamo felici 
che sia saltato l'accordo - ha 
detto Claudio Sabatini da Bolo­
gna - Bryant ha due proposte 
dalla Virtus, un grande evento 
per una sola notte oppure un 

periodo più lungo». E anche se 
l'impressione è che Kobe conti­
nui a giocare (con le proposte), 
gli ultimi sviluppi potrebbero 
indurlo a mettersi in tasca l'as­
segno e divertirsi un po' oltre 
oceano anche perchè è molto 
probabile che qui le cose vada­
no per le lunghe («Tutta la sta­
gione è a rìschio» ha detto De-
rek Fisher, presidente del sin­
dacato) e non solo perchè lune­
dì notte, al termine della mara­
tona di sette ore, non c'era nes­
sun nuovo appuntamento sul 
tavolo. 

«Ce un golfo che ci separa» 
ha detto Stern, dopo aver uffi­
cializzato la cancellazione de­
gli incontri dall'I al 14 novem­
bre, per un totale di 100 parti­
te (dalle 6 alle 8 per ogni squa­
dra} con mancati introiti per la 
NBA valutabili tra i 700 e gli 
800 milioni al mese, mentre i 
giocatori ne perderanno 350. 

Mr. Hunter, direttore esecu­
tivo del sindacato, ha ribadito 
la linea dura: "Se i proprietari 
pensano che dopo uno o due 
mesi senza stipendio tutto fini­
rà, si sbagliano-. Ma sarebbe 
una sorpresa se fossero i mi­
liardari a cedere, anche perché 
sul tavolo ci sarà sempre meno 
denaro. Due gli scogli insor­
montali: la divisione degli in­
troiti - i giocatori vogliono il 
53('(, lo stesso i proprietari, che 
erano arrivati al 50-50 ma, vi­
sta rifiutata la loro proposta, 
sono tornati alle posizioni ini­
ziali - e il sistema del salary-
cap, respinto dal sindacato. 

REAZIONI - Intanto, strano ma 
vero, le parole migliori sono ar­
rivate, via Twitter, da LeBron 
James: «Ai fan voglio dire che 
mi dispiace E' un giorno tri­
ste... Noi non ci saremmo sema 
di voi», (roz ecp) i— 

/•y,,. if/wifyircry 

: A._mista 
di Mario Alteri 

Basket-boom, ora 
non tradiamo i tifosi 
BOI 

ti 
spettatori, 

'tutto esaurito a Mi­
lano e Bologna: c'era 
da aspettarselo con il 
richiamo di un perso­
naggio come GaUinari 
in maglia Armani e con 
l'attesa che il Bryant 
sì-Bryant no ha creato 
a Basket City, ovvero in 
una Bologna che da 
tempo aveva abdicato 
a questa definizione e 
che ora vuole orgoglio­
samente riappropriar­
sene. La considerazio­
ne da fare è che c'è tan­
ta voglia di pallacane­
stro; che, uscito dagli 
spazi chiusi ancorché 
splendidamente arre­
dati di Sky per appro­
dare in chiaro su Lai e 
RaiSport, il basket può 
tornare a farsi conosce­
re e ad appassionare, 
anche se. i suoi risulta­
ti e le polemiche vicen­
de delle ultime setti­
mane sembrerebbero 
non meritare tanta at­
tenzione. La realtà è 
che il pubblico, i tifosi, 
la gente che ama que­
sto sport è probabil­
mente migliore e più 
fedele di chi ne ha in 
qualche modo la ge­
stione, che se ne infi­
schia di formule e wild 
card, di proteste arbi­
trali e di beghe leghiste 
e federali, tant'è vero 
che alla prima palla a 
due è tornata ad affol­
lare i palazzotti. 

L ien plein di Milano 
e Bologna, ma an­

che di Sassari e Caser­
ta e, più o meno, di 
ogni altro campo di gio­
co confermano attese e 
passione, soprattutto la 
voglia di rituffarsi nel 
grande spettacolo dei 
canestri, tra protagoni­
sti vecchi e nuovi. Que­
sta è la grande lezione 
che. la gente comune, 
quella che affolla le tri­
bune pagando il bi­
glietto, ci hu impartito 

..domenica scorsa alla 
K 

pruno giornata di cam­
pionato. 

Vuol vedere il basket, 
ha sognato in settem­
bre con la Nazionale di 
Bargnani, Belinelli e 
Gallinarì, non ne ha ri­
cevuto in cambio i ri­
sultati sperati, ma ha 
compreso quanto sia 
lungo e faticoso il cam­
mino ancora da com­
piere. E ha intuito nel 
lockout della Nba la 
grande opportunità di 
ammirare sul campo, 
per un giorno, un mese 
o forse anche più, ì 
grandi campioni visti 
solo negli high-light 
della Nba. 

L a gente ha dimostra­
to, in questo primis­

simo avvìo di stagione, 
di essere il patrimonio 
più grande e più impor­
tante del nostro movi­
mento: altrettanto im­
portante deve essere 
ora l'impegno di non 
deluderla. Il campio­
nato è iniziato con sfi­
de ardenti, come a Bo­
logna e Caserta, con 
conferme significative ' 
(Siena. Milano, Cantù), 
con suggestive scene di 
entusiasmo popolare 
come a Sassari. Il ma^ 
do migliore per cotrim-
ciare una stagione che, 
sulla scia dei buoni ri­
sultati a livello giovani­
le, potrebbe tornare ad 
offrire soddisfazioni. Ci 
credono ì tifosi, dobbia­
mo crederci tutti, dopo 
tanti anni di delusioni, 
un po' di ottimismo de­
cisamente non guasta. 

Un'ultima considera­
zione. Gli ottomila e 
più spettatori di Mila­
no e Bologna avrebbero 
potuto far da traino an­
che a Roma. Non sarà 
così: facile prevedere 
l'esaurito al Palazzetto 
dello Sport dì Viale Ti­
ziano, ma purtroppo 
con pìccoli numeri. 
Peccato. 

Petrucci si 
$iH.WJa. rt-1 

Abbondanza è il et 
bulgaro, Di Pinta 
a Castellana Grotte 

Valter di tecnici. In A2 
maschile Castellana 

Grotte ha esonerato Luca 
Monti riprendendo Vincen­
zo Di Pinto, già protagonista 
alla fine degli anni '80 della 
promozione in serie B. 

Gratificazione per il vol­
ley italiano dalla Bulgaria. 
La Nazionale femminile è 
stata affidata al romagnolo 
Marcello Abbondanza, che 
firme rà oggi il contratto, do­
po aver arggiunto l'accordo 
ieri, volando a Sofia. L'ex et, 
Dragutin Baltic, era Stato al­
lontanato prima degli Euro­
pei dopo le vicende scanda­
listiche che lo avevano coin­
volto. Villa Cortese ha con­
cesso il doppio incarico ad 
Abbondanza, che ha un con­
tratto col club fino al 2013. 

Casa Modena intanto ha 
ingaggiato il centrale >fe-
mec. 

presidente del Coni interviene sul caso-Novara. I club vogliono "rubare" giorni alla Nazionale , MONDIALE A DOHA » Già qualificali jastrabski e Kazan 

Trento e San Paolo 
semifinale a scelta con la Fipav 

di Leandro De Sanctis 

Andare in Coppa del Mon­
do è stato un mezzo mira­

colo, propiziato dalla Fipav, 
con la comprensione della 
Fivb che ha accordato la wild 
card per il Giappone (4-18 
novembre). Andare o meno 
all'Olimpiade sembra però 
non interessare i club che 
partecipano al campionato 
(quando decidono di non gio­
care o non sono bloccati dal 
Tari. La Nazionale di Barbo-
lini ha già tanti problemi: il 
tecnico ha il diritto di avere 
le giocatrici quindici giorni 
prima, dal 21 ottobre. Come 
da regolamento Fivb apposi­
tamente varato. E' invece in 
atto l'offensiva annunciata 
qualche giorno fa a Roma 
dalla I-ega, per posticipare di 
due giorni le convocazioni, in 
modo da anticipare uno dei 
due turni di campionato mes­
si in calendario in periodo 
"proibito". 

La primavera dirà se que­
sto sarà stato il campionato 
piti bello (anche in Turchia e 
in Russia dicono così...) co-

, me sostengono i club elen-
i cando vittoriose campagne 

Lucia Bosetti, 22 anni, in attacco, con Villa Cortese (Galbiatì) 

europee passate (ma il futu­
ro deve ancora arrivare...). 
Di sicuro questo campionato 
al veleno pare promettere di 
essere il più caotico e pole­
mico degli ultimi tempi, pe­
raltro raramente tranquilli. 

Insomma mentre altre Na­

zionali sianno preparandosi 
ad inseguire l'Olimpiade te­
nendosi strette le loro gioca­
trici, il movimento femmini­
le italiano viaggia altrove, in 
una realtà virtuale che a pa­
role offre sostegno alla causa 
azzurra <.: nei fatti si smenti­

sce. Si programmano giorna­
te di campionato dicendo che 
si giocherà senza le naziona­
li, poi si fa di tutto per ripren­
dersi le azzurre a danno del­
la Nazionale. Le date erano 
note da mesi, le regole anche. 

La Fipav farebbe bene a 
non concedere altre deroghe, 
Bisognerà porre fine in un . 
modo o nell'altro a certi com- i 
portamenti. 

SOSTEGNO GONI - Intanto da ' 
Catania.ilpresidenledelCo- i 
ni Gianni Petrucci, che già | 
aveva auspicato un maggiore 
utilizzo delle giovani pallavo-
lìste italiane, con una dichia­
razione resa all'Italpress ha 
espresso pubblicamente il 
suo sostegno alla Fipav sul 
caso Novara, che volontaria­
mente ha deciso di non gio­
care la prima partita di cam­
pionato, dopo la querelle sui 
tesseramenti delle under22 
straniere. 

«Affiancherò la federazio­
ne - ha detto Petrucci - è un 
problema che mi sta molto a 
cuore. Appoggerò il presiden­
te Carlo Magri in tutto quel 
che farà». 

TRENTINO DIATEC TRENTO - AL-
ARABI DOHA 3-0 (25-22. 25-15, 
25-17) -TRENTO: Kaziysky 14. Bira-
reili 11, Della Lunga 2, Jjantorena 9, 
Zygdalo 2. Raphael 1, Sokaiov 7. 
Tzoarits 6. Colaci L, Stohr 7, Bari L, 
Non entrati Bnnkman. AH. Stoylcrtev. 
AL-ARABI DOriA Popelka 6, Renan 
(Lì Pampel 12. Saitta 1, Saraceni 7. 
Amro 4. Kadziewicz 2. Non entrati 
AI-jarnaam.PaysB'.VarmAbdelaziz 
SaeC Ali. Senraun 

DOHA- le ds.) Trento è già 
nella semifinale del mon­
diale di club, oggi il duello 
con 0 San Paolo varrà il pri­
mo posto. La vincente se la 
vedrà poi con i russi del Ka­
zan. la perdente affronterà i 
polacchi del Wiegel di Ber­
nardi. Trentini e brasiliani 
(Giovane allenatore, in 
campo Murilo, Sidao, Sergio 
e Rodrigao) si sceglieranno 
l'avversaria della semifina­
le o giocheranno e basta? 
Con il calendario sfalsato 
sarebbe stato più saggio evi­
tare di trovarsi in questa si­
tuazione. 

I rinforzi, tra cui c'erano 
gli italiani Saitta e Saraceni, 
non sono bastati al Doha per 
frenare il cammino di Juan-

torena e compagni, in una 
partita dominata dai cam­
pioni uscenti. 

«Queste sono te classiche 
partite in cui conta solo vin­
cere, - spiega il tecnico 
Stoytchev - e ci siamo riu­
sciti senza particolari pro­
blemi: sono quindi soddi­
sfatto La nota più positiva è 
sicuramente il rientro in 
campo di Djuric. che ha ret­
to bene il ritmo per tutta la 
gara Al servizioforse abbia­
mo sbagliato un po' troppo 
ma stiamo cercando la mi­
glior condizione in questo 
fondamentale-'. 

LA SITUAZIONE -Ieri- KSJastrzeb-
ski Weojel (Poi) - Trinity Western 
Spartans (Can) 3-0 (25-17, 25-20, 
25-18), Trentino Diatec - Al-Araby 
(Qat) 3-0 (25-22. 25-15. 25-17). 
Òggi: ore 18 Sesi San Paolo (Bra)-
Trentino Diaiec Diretta Sportitalia 2. 

Poule A - Classifica1 Jastryetjski 
Wiegel 8, Zenit Kazan 7, Trnity West 
Spartans Vancouver 2, Paykan Te­
heran 1. Poule B: Trentino e San 
Paolo 6. Al Arabi Doha 2. Al Ahty 1. 
Domani le semifinali alle 14 e alle 
18 (diretta sa Sportitalia). Venerali 
finale 3° posto alle 14, primo posto 
alle 18 
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WT, IL CASO NBA 

Cancellate 2 settimane 
Sabatini, rilancio Kobe 
La lega Usa non parte, la Virtus torna ottimista. E Bargnani... 

-rf.l/V.WO-

Il proprietario di 

Bologna: «Inviata 

di nuovo offerta per 

una olO esMòonl 

Aspettiamo risposta 

celere». Alternativa 

pronta per 5 incontri 

PIERO GUERRINI 
LA trattativa finale si è inca­
gliata sulla teoria del papero. 
Più di 13 ore di incontro per 
una fumata nera, che più ne­
ra non si può. TJ commi ssioner 
David Stern ha cancellato le 
prime due settimane di sta­
gione Nba, in totale 100 par­
tite. "Non riusciremo ad ave­
re una stagione da 82 incontri 
per squadra. E ogni giorno 
die passa dovremo preparar­
ci a tagliare qualcosa. C'è un 
golfo che ci separa, in tutti gli 
argomenti sul tavolo. Siamo 
convinti di avere tatto buone 
proposte e sono certo che lo 
credano anche i giocatori, ma 
siamo, semplicemente, anco­
ra troppo lontani». E si profi­
la sempre più - nella migliore 
delle ipotesi - un campionato 
dimezzato come già nel 1998-

Kobe Bryant vola a schiacciare in un'esibizione quest'estate nelle Filippine. Può ripetersi In Italia (Ansa) 

99, allorquando ogni franchi­
gia disputò 50 partite. E' cam­
biato però il modo di comuni­
care, ieri tutti i giocatori dì 
punta hanno pubblicato le lo­
ro scuse su Facebook o Twit-
ter, non dopo aver accusato i 
proprietari. Infatti, durante la 
riunione fiume di New York 
molti avevano postato un em­
blematico "fateci giocare". E 
Bargnani sì era esibito in un 
romanesco '̂ je la famo o un je 
la famo?™. Ecco, la seconda 
ipotesi si è manifestata: «Del 

resto avevamo preparato i no­
stri assistiti e il pubblico», ha 
sottolineato il responsabile 
del sindacato Eily Hunter. E 
il presidente Derek Fisher, 
play storico dei Lakers, ha an­
nunciato: «I proprietari erano 
convinti che con i primi asse­
gni non depositati i nostri gio­
catori avrebbero capitolato, 
invece siamo qui, siamo uniti 
e terremo duro, sempre dispo­
sti a trattare». Già, ma la trat­
tativa è in salita. 

LE DISTANZE Ormai è noto 
su cosa verta la trattativa. Si 
tratta di dividere una torta da 
4 miliardi di dollaroni, mal-
contati. Sul tavolo: il tetto sa­
lariale, la tassa per chi supe­
ra il succitato tetto, poi la mid 
Wel exceptìon, ovvero la pos­
sibilità di mettere sotto con­
tratto con un "contratto di 
medio livello" giocatori liberi. 
C'è di mezzo la durata del 
contratto. E soprattutto, l'ele­
fante nella stanza, di cui le 
parta, non hanno quasi discus­

so lunedì: la ripartizione dei 
ricavi. Sul tetto salariale i 
proprietari hanno chiesto una 
tassa di lusso in scala e più 
punitiva. Da un dollaro per 
ogni dollaro in eccedenza il li­
mite, si arriverebbe sino a 4 
dollari per ogni dollaro. Se­
condo Hunter: "Tale norma 
renderebbe il tetto salariale 
di fatta rigido e non morbido 
come ora, al di là delle appa­
renze». Per quanto riguarda i 
ricavi, la ripartizione ultima 
era: 57% ai giocatori e e 43<>i 
ai proprietari. I quali avevano 
così rilanciato: "471* ai gioca­
tori, 53 a noi". I giocatori han­
no tenuto le stesse percentua­
li, ma in ripartizione contra­
ria e dunque favorevole a chi 
"fa lo spettacolo". D. gap di 6 
punti equivale a una torna da 
240 milioni di dollari. Dopo 
un'offerta del 509Ì: ciascuno la 
scorsa settimana, i proprieta­
ri si erano di nuovo irrigiditi. 
Ma Stern avrebbe riproposte 
il fifty-fifty a Hunter, riceven­
do ancora risposta negativa. 
Ultimo punto, i contratti : Ora 
la durata massima prevede 
cinque anni per gli acquistati 
e sei anni per gli interni a 
ogni club. I proprietari li vo­
gliono accorciare e i giocatori 
si sono detti disponibili a li­
mare un anno (contro ì 3 ri­
chiesti). Per di più, sulla per­
centuale di ingaggio del gio­
catore in eccezione salariale 
(la mid level, che non rientra 
nel totale del tetto salariale). 
il sindacato aveva proposto 

una riduzione dell'IP. "Vo­
gliamo un accordo, vogliamo 
trattare ma non un tetto sala­
riale rigido. Dicono che non c'è 
più? Io rispondo che se uno fa 
qua qua come un papero, 
cammina come un papero e 
somiglia a un papero, ebbene 
è un papero.». E sul papero la 
questione si è chiusa e non so­
no previsti incontro. 

SCENARIO KOBE A Clau­
dio Sabatini (ed ad altri diri­
genti per altri campioni) non 
è sembrato vero. Subito, il 
proprietario della Virtus ha 
rilanciato offerta a Kobe 
Bryant per una partita non 
di campionato < alla solita 
montagna di dollari, 2.3 mi­
lioni, ••uno show come quello 
di Paul McCartney»! o per 10 
in 37 giorni. Ma avrebbe 
pronto un rilancio per 5 parti­
te itineranti ( Bologna. Roma, 
Milano. Genova, Torino!, li 
fatto è che Kob FeUnka gradi­
sce la soluzione 1 e Sabatini 
confida di avere risposta og­
gi. -Ciò che dispiace a Stein 
rende felici noi. Siamo conten­
tissimi che la Nba non parta. 
E. nostro progetto rimane, rin­
vigorito-.. Nel frattempo An-
dreaBargnani sfoglia la mar­
gherita. La sua prescelta ora 
sarebbe Roma, ieri si è alle­
nata alla Stella Azzurra, la 
Virtus deve capire però quan­
to costa effettivamente l'assi­
curazione. L'esodo ora è possi­
bile. 

IbakaeAldrìdge 
pronti allo sbarco 
MIRCO MELLONI 

lì capitano azzurro Marco Mordente, che in que­
ste settimane si è allenato con Treviso, è prossi­
mo all'accordo con la neopromossa Umana Vene­
zia. In Europa, invece, l'inizio ritardato dell'anna­
ta NBA porterà altri arrivi da oltroceano. Il pivot 
di Dallas Ian Mahinmi ha firmato con Le Havre. 
dopo aver rifiutato Nancy. Pensano all'Europa 
Serge Ebaka (in Spagna, dove giocherebbe da na­
turalizzato.', Amar'e Stoudemire - forse più per 
provocazione - e LaMarcus Aldridge, uomo da 22 
punti e 9 rimbalzi di media nell'ultima annata a 
Portland. Pure se la sua assicurazione (con un 
contratto residuo da 54 milioni di doilarìl coste-

«. rebbe un milione. f 

/TREVISO SORRIDE Evitato l'incubo-Asvel Villeur-"1 

banne di Tony Parker , il sorteggio di Eurocup di 
Barcellona non ha però portato altre buone noti­
zie alla Benetton Treviso. L'unica italiana nella 
seconda Coppa europea è stata la testa di serie 
meno fortunata, finendo in un girone complicato. 
Con una semifinalista dello scorso (Cedevita Za­
gabria' che ha aggiunto un tre volte campione 
d'Europa come Matjaz Smodis, una delle big del 
campionato russo con giocatori provenienti dal-
l'Eurolega come Halperin, Mavrokefalidis e Vla­
dimir Draglcevic, e l'emergente Bayern Monaco, 
con il et (Bauermannì e quattro giocatori (Ha-
mann, Schwethelm, Jagla e soprattutto Benzing) 
della Germania che ha eliminato l'Italia agli Eu­
ropei. A loro si è aggiunto ieri Chevon Troutman, 
l'ex Avellino che prende il posto di Sharrod Ford. 
Treviso giocherà a Monaco il 15 novembre, ospi­
terà San Pietroburgo il 22 e andrà a Zagabria il 
29, riceverà croati e tedeschi il 6 e 13 dicembre, 
chiuderà in Russia il 20. 

V 
/ GRECIA IN CRISI NERA Intanto, slitta a data da de­

stinarsi anche l'avvio del campionato greco. Non 
ci sono offerte per i diritti tv (eccetto Panathi-
naikos e Olympjacos) ed è pesante la mancanza di 
un introito per tanti club in difficoltà. Per questo 
nella votazione di ieri, 7 hanno votato per rinvia­
re il campionato (4 contrari, 2 astenuti 1.11 proble­
ma è ancora più pesante nell'anno in cui il cam­
pionato greco dovrà finire prima del solito, per 
consentire alla nazionale di preparare il Preolim­
pico per Londra 2012. 

1 Troutman scappa 
e va al Bayern 
Avellino: e adesso? 
L'allenatore Vitucci: «Ha mancato di rispetto. 
Avevamo lavorato con fai in estate quando nessuno 
lo cercava». Alfa base i ritardi nei pagamenti, che 
però stavano arrivando e la mega offerta tedesca 

LA RESCISSIONE presentata in tarda serata. Ibi 
il biglietto aereo pubblicato con gaudio su twittor. 
Perché il Bayern avrebbe messo sul piatto 200.000 
dollari in più rispetto a quanto pattuito con Avel­
lino. E perché lui, forse, si era stancato di aspetta­
re. Così Chevon Troutman ha salutato llrpinìa, 
da fuggitivo di prima mattina, lasciando la macchi­
na in aeroporto. E stabilirà la Fiba, cui sono arri­
vati i documenti, se con giusta causa (ovvero ritar­
do se non mancati pagamenti) o meno. Il 29enne 
ala-centro americano va a rimpiazzare Sharrod 
Ford: "Sono infuriato, personalmente - dice coach 
Vitucci che aveva già incassato il trasferimento di 
Szewczyk a Venezia, al cui posto è arrivato il get­
tonato Golemac - Troutman sì è comportanto mol­
to male. Non aveva motivo per andarsene così, di 
soppiatto™. Perché pare che la nuova proprietà stia 
coprendo i buchi passati. Capisco che abbia ricevu­
to un'offerta irrinunciabile, ma avrebbe dovuto 
parlarne e aspettare che trovassimo un sostituto, 
In un mercato ora difficile. Stiamo parlando di un 

che da giugno a fine agosto, settembre 
non aveva ricevuto offerte e perciò aveva accetta­
to da noi un contratto un po' piùbasso. Perché tut­
ti volevano vedere se aveva recuperato dal brutto 
infortunio della scorsa stagione. Noi invece aveva­
mo scommesso e lavorato su di lui in estate. La 
burrasca, anziché arrivare in mare, è approdata 
subito, in porto. Avevamo una squadra in grado di 
togliersi soddisfazioni e ora dovremo ricostruirla'.. 
Di sicuro sarà difficile trovare un giocatore della 
qualità di Troutman. E peraltro resta scoperto il 
ruolo di ala piccola, lasciato dall'infortunato Do-
men Lorbek. «Cercherermo subito un lungo e. se 
ce la faremo, un ulteriore puntello, vedremo se co­
me secondo lungo o ala piccola. Certo, l'obiettivo di­
ventali sedicesimo posto». La legabasket conferma 
che la Com.tec aveva dato parere favorevole e dun­
que problemi o crisi ufficiali di Avellino targata Si-
digas non c'erano. Certo, c'era un passivo da copri­
re, contratti passati ancora da pagare. 

SCENARI Ora la situazione si complica. E pure 
parecchio per Avellino. Come se non bastasse 0 
campionato a 17 squadre. Eia propsettiva di un fu­
turo a 18 club. La speranza è che la Sidigas recu­
peri competitivtà e finsice per coprire tutti i buchi 
passati. E budget di quest'anno risulta coperto. Ma 
ora è c'è da risolvere la questione tecnica. Lo me­
ritano i tifosi, il campionato. E Frank Vitucci che 
l'anno scorso era stato il virtuale miglior coach del 
campionato, portando Avellino al quarto posto in 
stagione regolare. 

RG. 

CASALE COMMISSIONE (gtl r lavori del PalaFerraris 
sono terminati a tempo di record. Oggi è previsto 
il sopralluogo della Commissione di vigilanza, che 
dovrebbe dare l'ok sula sicurezza. Domani ci sarà 
la verifica per l'omologazione dell'impianto. Se en­
trambi i pareri saranno favorevoli la Nbvipiù esor­
dirà in casa a Casale sul proprio campo e non più 
a Novara. 

Chevon Troutman, 29 anni 

-«Easa-

Trento, cavalcata mundial 
Al Mondiale per club, 
netto successo per 3-0 
suU'Al-Arabi Doha e 
qualificatone per le 
semifinali. Oggi difficile 
match con i brasiliani 
del Sesi San Paolo 

LUCAMUZZIOU 
Trento fa il bis. Dopo il 3-0 
agli egiziani dell'Ai-Ahri ie­
ri sera la squadra di Stoyt­
chev ha regolato con u n 3-0 
anche i qatarini dell'Ai-Ara­
bi, conquistando così, con 
una giornata d'anticipo, il 
passaggio alle semifinali. 
La formazione del Ai-Arabi, 
una vera e propria multina­
zionale con gli italiani Sait-
ta e Saraceni e diverse vec­
chie conoscenze defila serie 
A italiana come lo schiac­
ci store tedesco Pampel, il 
posto quattro ceco Jìri Po-
pelka e il centrale polacco 
Kadziewìcz, non riesce ad 
impensierire i trentini, ec­
cezion fatta nel primo set, 
chiuso 25-22. Parziale lotta-

L'esultanza di Stoytchev, coach di Trento (Galbiati) 

to sino alle fasi conclusive 
con l'Ai Araby capace con 
Pampel di portarsi anche 
avanti 17-18 prima di subi­
re un attacco dei trentini 
molto più preciso (23-20) 
che ha portato al 25-22 fir­
mato Stokr. 
Dopo è gara in discesa. 
Trento attacca con il 64% di 
squadra (Djuric e Sokolov, 
firmano una prestazione 
con percentuali elevatissi­
me, rispettivamente 
dell'86% e del 70%) e mette 
a segno ben 10 ace, quattro 
del solo Birarelli, centrale 

che si esalta anche in attac­
co con il 100% e due muri, 
risultando, dietro a Kaziy-
sld (16 punti, 67% in attac­
co), il secondo top scorer 
trentino. 
Per l'occasione Stoytchev ha 
riproposto in sestetto Dju-
rie, recuperato dalla distor­
sione alla caviglia. 
Questa sera alle 18Trebnto 
chiude il girone B con l'atte­
sa sfida al Sesi San Paolo 
degli ex italiani Murilo, Si-
dao, Rodrigao e Sergio, 
mezza nazionale brasiliana, 
allenata per l'occasione da 

un altro ex del movimento 
italiano, l'ex schiacci store, 
oggi allenatore, Giovane. li 
match sarà in diretta su 
Sportitalia 2 e deciderà la 
prima e seconda posizione 
della Pool B e, di conseguen­
za, anche l'abbinamento ad 
incrocio nelle semifinali. 
Trento in semifinale, doma­
ni, giovedì, affronterà lo Ja-
strzebski allenato da Loren­
zo Bernardi in caso di scon­
fitta o il Kazan guidato da 
Valerio Vermiglio in regia, 
in caso di successo. Venerdì 
le finali. 

TRENTO-DOHA 3-0 
[25-22, 25-15, 25-17) 
TRENTINO DIATEC TRENTO 
Kaziysky 14, Bicanali 11, Della 
2, Juantoreria 9, Zygdalo 2, 
Vieira De Oliveira 1, Sokolov 7, 
Tzourits 6, Colaci L, Stokr 7, 
Bari L. Non entrati Brinkman. 
Ali. Stoytchev. 
AL-ARABI DOHA Popalka 6, Re­
nan [LJ, Pampel 12, Saitta 1, 
Saraceni 7, Amro 4, Kad­
ziewìcz 2. Non entrati Al-ja-
maani, Faysel, Vlam, Abdela-
tìi, Saed. Ali. Sennoun. ARBI­
TRI: Sa luride - Al Enzi. 
NOTE Spettatori 942, durata 
set: 24', 21' , 21 ' ; tot: 0'. TREN­
TINO DIATEC Trento: Battute 
errate 18, Ace IO. AL-ARABI 
Dona: Battute errate IO, Ace 2. 

Donne, oggi decisione 
Forlì spera nella Al 
(l.muzz) Oggi è la giornata in cui a schiacciare è il 
Tar del Lazio. Il campionato femminile, che nel 
weekend ha visto prevalere le polemiche e Io 
problematiche ai riflettori del volley giocato, oggi 
conoscerà la decisione finale sulla posizione del 
Volley Forlì che in estate, sfruttando i regolamenti, 
ha fatto richiesta di ripescaggio in Al (pur 
essendosi salvata dalla retrocessione dall"A2 alla 
Bl solo all'ultima di campionato), Richiesta 
"rimbalzata" dalla Fipav che di fatto non ha preso 
in considerazione le richieste romagnole 
riproponendo in Al il team, retrocesso in A2, di 
Piacenza (in virtù però di una deroga sui 
regolamenti che non permetteva due ripescaggi 
consecutivi). 
In mezzo a tutto questo per il fine settimana la 
Lega Pallavolo Serie A femminile e le sue società, 
nel bel mezzo di una bufera nella quale il volley 
giocato non pare prioritario, si incontrerà per 
chiarire quale posizione tenere anche in merito al 
caso dell'Asystel Novara che domenica ha di fatto 
rifiutato di giocare la prima di campionato in un 
braccio di ferro con la Federazione per vedersi 
riconosciuto il diritto maturato con i tesse ramanti 
precedentemente autorizzati, di far giocare le 
under 22 straniere ingaggiate. Anche qui un ricorso 
di Novara alle vìe giudiziarie extra sportive e alle 
porte. Intanto però ì'Asystel dì Caserta sabato sera. 
a Chieri, nell'anticipo della seconda giornata dì Al, 
non potrà fare a meno di scendere in campo, 
magari anche solo con le ragazzine. In caso di due 
gare non giocate il regolamento federalo parla 
infatti chiaro: estromissione da campionato-

-rrara-
Fragomeni-Branco 
Mondiale degli amici 
SALVATORE RIGGIO ' ~ 

MILANO. Due amici contro per il mondiale Silver Wbc pe­
si massimi leggeri. È il destino di Silvio Branco, 45 anni 
di Civitavecchia, e Giacobbe Fragomeni, tre anni più gio­
vane, che 0 25 novembre - probabilmente a Milano, come 
ha confermato Salvatore Cherchi, manager Opi 2000, che 
ha organizzato quattro match mondiali in onda su Spor-
titalia - saliranno sul ring e saranno nemici per una sera. 
"Chi vince questo incontro è il "super campione" e mi pia­
cerebbe ci fosse in palio una cintura di diamanti», ha sor­
riso Branco, tre titoli mondiali in tre categorie: «Dalla boxe 
ho avuto e dato tutto ciò che potevo - ha continuato il pu­
gile di Civitavecchia -. Per il futuro vedremo, intanto la sfi­
da con Fragomeni dà grandi stimoli, mi permetterà di es­
sere per sempre un'icona della boxe italiana Saremo ami­
ci fin sotto il ring, poi saremo avversari per tornare amici 
quando tutto sarà finito. Questa attesa la vivo con grande 
entusiasmo, poi vincerà iì migliore e chi sarà più determi­
nato-. Chi ha già vinto un titolo mondiale a Milano, nel 
2008, è Fragomeni: -Ho ancora tanta fame. Sarà una sfi­
da davvero intensa, per tutte le 12 riprese. Cercheremo di 
dare 0 massimo perché il match resti nella storia. Non 
snaturerò la mia boxe contro un avversario più alto, tecni­
co e veloce Ho42anni,vogliosmetterea4ó,emicorami 
sento come un ragazzino», h;i spiegato. 

SU SPORTITALIA Altra sfida mondiale, sempre in onda 
su Sportitalia, è quella del 28 ottobre a Cagliari, dove An­
drea Sarritzu sfiderà il sudafricano Moniti Mthalane per 
la cintura Ibf pesi mosca, e Simona Calassi la francese Na-
dege Szikora pei- quella Ibf supermosca. Poi, il 6/11 Devis 
Boschiero contenderà, aTokyo, il tìtolo Wbc superpìtima 
(mai conquistato da un italiano) a Takahiro Aoh. 
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